
BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta scritta:

MUSSOLINI. — Al Ministro per i beni e
le attività culturali. — Per conoscere –
premesso che:

la vicende delle fideiussioni false pre-
sentate, tra le altre, dalle società di calcio
A.S. Roma e S.S.C. Napoli, non è né nuova
né originale;

nel luglio 1998 l’Ischia Calcio, mili-
tante nel campionato nazionale di C1,
vittima di una truffa, come da processo
penale in corso presso il Tribunale di
Roma, presentò una fideiussione emessa
dal Banco di Roma, poi risultata falsa;

nel giro di 24 ore l’Ischia Calcio
venne deferita e depennata dagli organici
della F.I.G.C. con conseguente rifiuto alla
iscrizione nel campionato dilettanti e so-
stituita in C1 dalla squadra del Palermo;

a causa di questi provvedimenti dra-
coniani l’Ischia Calcio fallı̀, con grave pre-
giudizio economico e sportivo per tutta la
comunità;

per analogo « reato » commesso dalle
società A.S. Roma e S.S.C. Napoli la
F.I.G.C. sta usando un metodo operativo
ben diverso da quello utilizzato nei con-
fronti dell’Ischia Calcio nel luglio 1998 –:

posto che le sanzioni previste per la
presentazione di false fideiussioni non
sono state modificate rispetto a quelle che
determinarono nel luglio 1998 la cancel-
lazione dell’Ischia Calcio dalle competi-
zioni calcistiche, se il Ministro intenda
adottare iniziative presso il CONI affinché
tale organo accerti le ragioni della de-
scritta disparità e intervenga affinché la
FIGC non violi per il futuro il fondamen-
tale principio di parità di trattamento.

(4-07561)

* * *

DIFESA

Interrogazioni a risposta scritta:

BALLAMAN e BRICOLO. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere – premesso che:

risulta agli interroganti che sono stati
svolti una serie di analisi e studi sui
militari malati di ritorno da aree soggette
ad esplosioni con proiettili all’uranio im-
poverito;

tali analisi hanno evidenziato la pre-
senza nell’organismo dei militari di micro
particelle di metalli pesanti ottenibili solo
attraverso elevatissime temperature;

è nota l’altissima capacità piroforica
propria dei proiettili all’uranio impoverito;

le micro particelle rilevate all’interno
degli organismi sono di dimensioni tali da
poter essere tranquillamente inalate ed
arrivare quindi nell’apparato respiratorio,
nell’apparato circolatorio e persino nel-
l’apparato riproduttivo, ed è proprio con
riferimento a questi apparati che si sono
verificate la maggioranza delle malattie
per i reduci delle aree di cui sopra, e
purtroppo in alcuni casi anche per la loro
prole;

la maggior parte di queste micro
particelle non ha a che fare con l’uranio
impoverito –:

se non ritenga opportuno rivedere la
propria posizione sulla base di questi
nuovi studi che di fatto indicano nell’ura-
nio impoverito non il killer che ha ucciso
più di venti soldati italiani e ne ha fatti
ammalare più di duecento, ma di fatto il
« mandante » poiché sviluppando nelle
esplosioni quelle elevatissime temperature
ha provocato quel pesantissimo inquina-
mento di micro particelle che ha deter-
minato le morti e gli ammalamenti di cui
sopra. (4-07537)

BALLAMAN. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere – premesso che:

all’interrogante risulta che il 25 luglio
2003, con un esposto inviato allo Stato
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